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Decreto  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  18  luglio  2011,  n.  29/R  

Modific h e  al  regola m e n t o  ema na t o  con  decre t o  del  Pres id e n t e  Giunta  Regio n a l e  27  
mag g i o  200 8 ,  n.  30/R  (Reg o la m e n t o  di  attuaz i o n e  del  Capo  VII  della  legg e  regio n a l e  
13  lugl io  200 7 ,  n.  38  “Norm e  in  mater ia  di  contrat t i  pubbli c i  e  relat ive  dispo s i z i o n i  
sulla  sicurezza  e  rego lari tà  del  lavoro”) .

(Bollettino  Ufficiale  n.  35,  par te  prima,  , del  20.07.2011  )

Il PRESIDENTE  DELLA GIUNTA

EMANA

il seguen t e  regolam en to

PREAMBOLO

Visto  l’articolo  117,  comma  sesto,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  42  dello  Statu to;

Vista  la  legge  regionale  13  luglio  2007,  n.  38  (Norme  in  mate ria  di  cont ra t t i  pubblici  e  relative
disposizioni  sulla  sicurezza  e  regola ri t à  del  lavoro)  e  in  particolare  l’articolo  66;

Visto  il  regolam en to  emana to  con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  27  maggio  2008  n.  30/R,
(Regolamen to  di  attuazione  del  Capo  VII  della  legge  regionale  13  luglio  2007,  n.  38  “Norme  in
mate ria  di  contra t t i  pubblici  e  relative  disposizioni  sulla  sicurezza  e  regola ri t à
del  lavoro”);

Visto  il parer e  del  Comita to  tecnico  di  direzione  espres so  nella  seduta  del  26  maggio  2011;

Visto  il parer e  di  cui  all’ar ticolo  16,  comma  4  del  regolame n to  interno  della  Giunta  regionale  15
novembr e  2010,  n.  2;

Vista  la  preliminar e  deliber azione  della  Giunta  regionale  di  adozione  dello  schema  di
regolame n to  del  6  giugno  2011;

Visto  il  parer e  favorevole  della  prima  commissione  consiliare ,  espres so  nella  seduta  del  28
giugno  2011;

Visto  l’ulteriore  pare r e  di  cui  all’articolo  16,  comma  4  del  regolam en to  interno  della  Giunta
regionale  15  novembr e  2010,  n.  2;

Vista  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  11  luglio  2011,  n.  564;

Consider a to  quanto  segue:

1.  Con  il  decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  5  ottobre  2010,  n.  207  (Regolamen to  di
esecuzione  ed  attuazione  del  decre to  legislativo  12  aprile  2006,  n.  163,  recan te  “Codice  dei
contra t t i  pubblici  relativi  a  lavori,  servizi  e  forniture  in  attuazione  delle  diret tive  2004/17/  CE  e
2004/18/CE”)  si  è  completa to  il  quadro  normativo  nazionale  in  materia  di  appalt i  pubblici,  con
la  definizione  in  par ticola re  della  disciplina  per  le  procedu r e  relative  a  servizi  e  forniture ;
inoltre  con  il decre to- legge  1°  luglio  2009,  n.  78  (Provvedimen t i  anticrisi,  nonché
proroga  di  termini),  conver ti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  3  agosto  2009  n.  102,  sono  state
modifica te  alcune  disposizioni  del  Codice  stesso;
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2.  l’articolo  1,  comma  4  del  d.p.r.  207/2010  individua  tra  le  norme  cedevoli  le  disposizioni  di  cui
alla  parte  II,  titolo  I,  ovvero  quelle  relative  agli  organi  del  procedimen to  ed  alla
progra m m azione .  Le  sudde t t e  disposizioni,  infatti,  trovano  applicazione  fino  a  quando  le  regioni
non  avranno  adegua to  la  propria  legislazione;

3.  l’articolo  21  della  legge  regionale  29  dicembr e  2010,  n.  65  (Legge  finanziaria  per  l’anno
2011)  ha  soppre s so  l’Agenzia  regionale  per  lo  sviluppo  e  l’innovazione  nel  set tore  agricolo-
forestale  (ARSIA),  assegnan do  alla  Regione  le  funzioni  att ribui te  all’Agenzia  stessa;

4.  pertan to  è  necessa r io  procede r e  ad  adegu a r e  le  disposizioni  del  d.p.g.r.  30/R/2008  alle
disposizioni  nazionali  nonché  ad  introdur r e  modifiche  circoscri t t e  all’ambito  regionale;

Approva  il presen te  regolame n to

 Art.  1
 Modifiche  all’  articolo  3  del  d.p.g.r.  30/R/2008  

1.  Al comma  1  dell’ar ticolo  3  del  regolame n to  emana to  con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale
27  maggio  2008,  n.  30/R  (Regolamen to  di  attuazione  del  Capo  VII  della  legge  regionale  13  luglio  2007,  n.
38  “Norme  in  mater ia  di  contr a t t i  pubblici  e  relative  disposizioni  sulla  sicurezza  e  regolar i tà  del  lavoro”)
dopo  le  parole  “procedure  negoziate , ” sono  inserite  le  seguen t i  parole:  “ fatta  eccezione  per  gli  incarichi  di
cui  all’articolo  91,  com ma  2  del  decreto  legislativo  12  aprile  2006,  n.  163  (Codice  dei  contrat ti  pubblici
relativi  a  lavori,  servizi  e  forniture  in  attuazione  delle  diret tive  2004/17/CE  e  2004/18/CE), ”.

2.  Dopo  il comma  2  dell’articolo  3  del  d.p.g. r .  30/R/2008  è  inserito  il seguen t e :

“2  bis.  In  caso  di  assenza  di  manifes tazioni  di  interesse  entro  il  termine  assegnato,  il  dirigente
responsabile  del  contrat to  può  procedere  alla  consul tazione ,  mediante  l’invito  di  almeno  cinque  operatori
econo mici,  se  sussis tono  sogget ti  idonei  in  tale  numero. ”

3.  Il  comma  3  dell’articolo  3  del  d.p.g. r .  30/R/2008  è  sostituito  dal  seguen t e :

“3.  Per  gli  affidame n t i   di  lavori  pubblici  si  applica  l’articolo  34,  commi  3,  4,  e  5 ”.  

 Art.  2
 Sosti tuzione  dell’  articolo  5  del  d.p.g.r.  30/R/2008  

1.  L’articolo  5  del  d.p.g. r .  30/R/2008  è  sostituito  dal  seguen t e :

“Art.  5  - Funzioni  del  responsabile  unico  del  procedim e n to .

1.  Nello  svolgimen to  delle  attività  di  propria  compet en za  in  ordine  al  singolo  procedi me n to  contrat tuale,  il
responsabile  unico  del  procedim e n to:

a)  predispone  oppure  coordina  la  proget tazione ,  curando  la  promozione,  ove  possibile,  degli  accerta m e n t i
ed  indagini  preliminari  idonei  a  consent ire  la  proget ta zione  stessa;

b)  predispone  gli  atti  necessari  per  l'inserimen to  dell'appal to  nel  program m a  dei  contrat ti  di  cui
all'articolo  51  della  legge;

c)  propone  la  procedura  di  scelta  del  contraen te;

d)  coordina  e  cura  l'attività  istrut toria  per  la  predisposizione  della  docum e n ta zione  di  gara;

e)  coordina  e  cura  le  attività  necessarie  ad  un  efficien te  e  razionale  svolgime n to  della  procedura  di  gara;

f)  coordina  e  cura  in  collaborazione  con  il  diret tore  dell'esecuzione ,  ove  nominato,  l'esecuzione  del
contrat to  e  segnala  agli  organi  compe t e n t i  eventuali  inadem pienz e  ai  fini  dell'applicazione  delle  penali,
della  risoluzione  del  contrat to  o della  risoluzione  delle  controversie;

g)  coordina  lo  svolgime n to  della  attività  di  verifica  di  conformità  della  prestazione  e  fornisce  ai  titolari
tutte  le  informazioni  utili  per  l'espleta m e n to  di  tali  attività  e,  nel  caso  in  cui  si  proceda  all'attes tazione  di
regolare  esecuzione ,  confer ma  l'attes tazione  emessa  dal  diret tore  dell'esecuzione;

h)  compie,  su  delega  del  datore  di  lavoro  commit t e n t e  e  in  coordina me n to  con  il diret tore  dell’esecuzione,
ove  nominato,  azioni  diret te  a  verificare,  anche  attraverso  la  richiesta  di  docum e n taz ione ,  attes tazioni  e
dichiarazioni,  il  rispet to ,  da  parte  dell’esecutore,  delle  norme  sulla  sicurezza   e  sulla  salute  dei  lavoratori
sui  luoghi  di  lavoro;

i)  svolge,  su  delega  del  datore  di  lavoro  commit t e n t e ,  i  compiti  previs ti  dall’articolo  26,  comma  3  del
decre to  legislativo  9  aprile  2008,  n.  81  (Attuazione  dell'articolo  1  della  legge  3  agosto  2007,  n.  123,  in
materia  di  tutela  della  salute  e  della  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro);
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l)  cura  la  trasmissione  all'Osservatorio  regionale  delle  informazioni  relative  alle  procedure  contrat tuali  di
sua  compe t en za . ”.

 Art.  3
 Abrogazione  dell’  articolo  6  del  d.p.g.r.  30/R/2008  

 1.  L’articolo  6  del  d.p.g. r .  30/R/2008  è  abroga to.  

 Art.  4
 Sosti tu zione  dell’  articolo  7  del  d.p.g.r.  30/R/2008  

1.  L’articolo  7   del  d.p.g. r .  30/R/2008  è  sostituito  dal  seguen te :

 “Art.  7  - Direttore  dell'esecuzione  del  contrat to.

1.  Il  diret tore  dell'esecuzione  deve  avere  adeguata  preparazione  e  compe t e n za  professionale  in  relazione
alla  natura  dell'ogge t to  dell'appalto.  

2.  Ove,  ai  sensi  della  normativa  statale  oppure  in  caso  di  motivate  difficoltà,  il  responsabile  del
procedim e n to  non  possa  svolgere  le  funzioni  di  diret tore  dell'esecuzione ,  lo  stesso  è  nominato  dal
dirigente  responsabile  del  contrat to  tra  i  dipenden t i  di  categoria  non  inferiore  alla  D  apparten en t i  alla
propria  strut tura  o,  in  mancanza,  tra  i funzionari  assegnati  ad  altre  strut ture  previa  intesa  con  il dirigente
responsabile  della  strut tura  interessa ta.

3.   Nel  caso  in  cui  la  Regione  proceda  alla  stipula  di  contrat ti  aperti  di  cui  al  capo  III,  per  la  nomina  del
diret tore  dell'esecuzione  viene  preso  a  riferimen to  l'importo  destinato  alle  prestazioni  da  rendere  alla
Regione  Toscana  - Giunta  regionale.” .

 Art.  5
 Modifiche  all’  articolo  8  del  d.p.g.r.  30/R/2008  

1.  Al  comma  3  bis  dell’ar ticolo  8  del  d.p.g. r .  30/R/2008  le  parole  “ 86,  comma  5, ”  sono  sostitui te  dalla
parola  “87 ” e  le  parole  “ , comma  3, ” sono  soppres s e .

 Art.  6
 Modifiche  all’  articolo  9  del  d.p.g.r.  30/R/2008  

1.  Al comma  7  dell’ar ticolo  9  del  d.p.g. r .  30/R/2008  le  parole  “86,  comma  5, ”  sono  sostitui te  dalla  parola
“87 ” e  le  parole  “ , com ma  3, ” sono  soppres se .

 Art.  7
 Modifiche  all’  articolo  11  del  d.p.g.r.  30/R/2008  

1.  Al   comma  1  dell’ar ticolo  11  del  d.p.g. r .  30/R/2008  le  parole  “ a),  b),  c),  d)  e  h) ”  sono  sostituite  dalle
seguen t i:   “a),  b),  c),  d)  e)  ed  l)”.

2.  Nel  secondo  periodo  del  comma  2  dell’ar ticolo  11  del  d.p.g. r .  30/R/2008  sono  soppress e  le  seguen t i
parole:  “di  collaudo  o”.

 Art.  8
 Modifiche  all’  articolo  13  del  d.p.g.r.  30/R/2008  

1.  Dopo  il comma  1  dell’ar ticolo  13  del  d.p.g.r .  30/R/2008  è  inserito  il seguen te :

“1  bis.  Qualora  sia  previs to  nel  bando  di  gara  o  nell’invito  alla  consul tazione ,  la  cauzione  definitiva  può
essere  costituita  interame n t e  o  in  parte  a  favore  della  Regione- Giunta  regionale,  anche  a  garanzia  degli
importi  di  adesione  degli  enti  dipenden t i  o  del  Consiglio. ”

 Art.  9
 Modifiche  all’  articolo  15  del  d.p.g.r.  30/R/2008  

1.  Alla  letter a  c)  del  comma  3  dell’ar ticolo  15  del  d.p.g.r .  30/R/2008  dopo  le  parole   “ alla  costituzione ”
sono  inserit e  le  seguen t i:  “ , ove  previs ta, ”.

 Art.  10
 Sosti tu zione  dell’  articolo  19  del  d.p.g.r.  30/R/2008  

1.  L’articolo  19  del  d.p.g. r .  30/R/2008  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

“Art.  19  -Program m a zion e  di  lavori  pubblici

1.  Nell'ambi to  della  program m a zion e  dei  lavori  pubblici  di  cui  all'articolo  128  del  d.lgs.  163/2006,  entro  il
31  luglio  di  ogni  anno  gli  uffici  della  Giunta  regionale  inviano  alla  strut tura  compe te n t e  in  materia  di
contrat ti  i  dati,  individuati  con  decre to  del  ministro  delle  Infrastru t tu re,  relativi  ai  lavori  pubblici  che
prevedono  di  realizzare  nel  triennio  successivo.

2.  La  strut tura  compe t en t e  in  materia  di  contrat ti  della  Giunta  regionale  redige  entro  il  30  sette m br e  di
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ogni  anno  lo  schema  di  program m a  triennale  e  di  aggiorna m e n t o ,  nonché  l'elenco  annuale  dei  lavori  da
avviare  nell'anno  successivo.

3.  Entro  il  15  ottobre  la  Giunta  regionale  adot ta  i docum e n t i  di  cui  al  comma  2  e  li  trasme t t e  al  Consiglio
regionale  unitamen t e  alla  propos ta  di  legge  di  bilancio  annuale  e  pluriennale  della  Giunta  regionale.

4.  Qualora,  a  segui to  della  pubblicità  di  cui  all’articolo  128,  com ma  2,  del  d.lgs.  163/2006,  si  renda
necessario  apportare  modifiche  allo  sche ma  di  program m a  triennale  e  di  aggiorna m e n t o ,  nonché
all’elenco  annuale  dei  lavori,  la  Giunta  regionale  procede  alla  nuova  adozione,  nonché  alla  trasmissione
degli  stessi  al  Consiglio  regionale.  Qualora,  prima  dell’approvazione ,  si  rendano  necessarie  modifiche  agli
sche mi  di  program m a  triennale  e  di  aggiorna m e n t o  o  all’elenco  annuale  dei  lavori,  si  procede  al  relativo
aggiornam e n t o  degli  schemi  o dell’elenco,  provveden do  a darne  adeguata  pubblicità.

5.  Lo  schema  di  program m a  triennale  e  di  aggiorna m e n to ,  nonché  l’elenco  annuale  dei  lavori  da  avviare
nell’anno  successivo  sono  approvati  con  atto  del  Consiglio  regionale  contes tual m e n t e  alla  proposta  di
legge  di  bilancio  annuale  e  pluriennale.

6.  Il  referen te  per  la  program m a zione  dei  lavori  pubblici  previsto  dal  decreto  minis teriale  di  cui  al  com ma
1  è  individuato  dal  diret tore  generale  compe te n t e  in  materia  di  contrat ti  fra  il personale  assegnato.” .

 Art.  11
 Modifiche  all’  articolo  20  del  d.p.g.r.  30/R/2008  

1.  Al comma  1  dell’ar ticolo  20  del  d.p.g.r .  30/R/2008  è  aggiunto  il seguen te  periodo:

“La  suddet ta  strut tura  predispone  inoltre  schemi  tipo  dei  docum en t i  che  costituiscono  il  proget to  di
forniture  e  servizi ”.

 Art.  12
 Sosti tuzione  dell’  articolo  21  ter  del  d.p.g.r.  30/R/2008  

1.  L’articolo  21  ter  del  d.p.g.r .  30/R/2008  è  sostituito  dal  seguen te :  

“Art.  21  ter  - Nomina  dei  collaudatori  e  dei  sogget t i  incaricati  della  verifica  di  conformità

1.  Ai  fini  del  collaudo  per  i lavori  pubblici  e  della  verifica  di  conformi tà  per  forniture  e  servizi,  qualora  ai
sensi  della  normativa  statale  sia  necessario  procedere  alla  nomina  dei  sogget ti  incaricati  tra  i dipende n t i
dell’am minis t razione,  gli  stessi  sono  individuati  con  provvedi m e n t o  del  dirigente  responsabile  del
contrat to  in  funzione  della  professionalità  necessaria  e  nel  rispet to  dei  principi  di  rotazione  e  trasparenza.

2.  Gli  incarichi  di  cui  al  comma  1  sono  di  norma  conferiti  a  dirigent i  o  a dipenden t i  di  categoria  D e,  in  casi
particolari  e  con  adeguata  motivazione,  a dipenden t i  di  categoria  C.

3.  Il  dirigente  responsabile  del  contrat to ,  previa  pubblicazione  di  apposito  avviso  sulla  rete  intrane t  per
una  durata  non  inferiore  a  dieci  giorni  e  valutazione  del  curriculu m,  sulla  base  dei  criteri  indicati  al
com ma  6,  nomina,  con  decreto,  assicurando  nella  scelta  il  principio  di  rotazione,  un  sogget to  ovvero
un’apposi ta  com missione  compos ta  da  due  o tre  sogget t i .

4.  La  Giunta  regionale  con  delibera  individua  le  tipologie  di  appalti  di  forniture  e  servizi  per  le  quali  è
necessario  procedere  alla  nomina  dei  sogget t i   incaricati  della  verifica  di  conformi tà.

5.  Per  la  nomina  dei  collaudatori  dei  lavori  in  relazione  ai  requisiti  si  applicano  le  disposizioni  contenu t e
nella  normativa  statale  di  riferimen to.

6.  I  criteri  per  la  nomina  dei  collaudatori  e  dei  sogget t i  incaricati  della  verifica  di  conformi tà  sono  i
seguen t i:

a)  titolo  di  studio  ed  eventuali  abilitazioni  necessarie  in  relazione  al  contenu to  della  pres tazione  ogget to
dell’attivi tà  di  collaudo  o verifica;

b)  esperienza  specifica  nelle  materie  ogget to  delle  prestazioni  ogge t to  dell’attività  di  collaudo  o verifica;

c)  adeguate z za  del  curriculu m  in  relazione  alla  prestazione  ogget to  dell’attività  di  collaudo  o verifica.  

7.  I  compens i  spet tan t i  ai  collaudatori  per  i  contrat ti  relativi  a  lavori  sono  individuati  nel  regolame n to
emanato  con  decreto  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  16  marzo  2010,  n.  31/R  (Disciplina  dei  fondi
regionali  di  incentivazione  per  le  attività  di  pianificazione  e  proget ta zione  svolte  da  personale  regionale).  

8.  I  compens i  spet tan t i  ai  sogget ti   incaricati  della  verifica  di  conformi tà  sono  individuati  dal  dirigente
responsabile  del  contrat to  in  un  valore  massimo,  da  ripartire  tra  i membri  incaricati,  compreso  tra  lo  0,1
per  cento  e  lo  0,5  per  cento  dell’impor to  delle  prestazioni  ogge t to  delle  attività  di  verifica.  Il  dirigente
determina  il compenso  tenendo  conto  dell’impor to  dell’appalto,  della  complessi tà  delle  prestazioni  ogget to
della  verifica  di  conformi tà  e  dell’eventuale  necessi tà  della  verifica  di  conformi tà   in  corso  d’opera  o  per
singole  fasi  di  realizzazione  delle  prestazioni.

9.  Nell'ipotesi  di  carenza  all'interno  della  stazione  appaltante  di  sogget ti  in  possesso  dei  necessari
requisiti,  accertata  e  certificata  dal  dirigente  responsabile  del  contrat to,  o  nel  caso  in  cui  sia  necessaria,
in  relazione  alle  prestazioni,  la  nomina  di  dipende n t i  di  altre  amminis trazioni,  il  dirigente ,  al  fine  di
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verificare  la  possibilità  di  attribuire  l'incarico  di  collaudo  o  di  verifica  di  conformi tà  a  dipenden t i  di  altre
amminis trazioni  aggiudicatrici  con  compet e n z e  specifiche  in  materia,  formula  apposita  richiesta  alle  altre
amminis trazioni  aggiudicatrici  osservando,  ove  possibile,  un  criterio  di  rotazione  fra  le  stesse  e  conferisce
l'incarico  sulla  base  della  specifica  esperienza  desunta  dal  curriculum.  In  tal  caso  il  compenso  è
individuato  con  gli  stessi  criteri  fissati  per  i dipenden t i  regionali.

10.  Nell'ambi to  delle  intese  che  disciplinano  i rapporti  tra  la  Regione  e  altre  amministrazioni  nel  caso  di
interven t i  finanziati  da  più  amministrazioni  aggiudicatrici,  i  criteri,  i  requisiti  e  i  compensi  previs ti  per  i
collaudatori  e  per  i  sogget t i  incaricati  della  verifica  di  conformi tà  sono  quelli  previs ti  per  i  dipenden t i
regionali.” .

 Art.  13
 Inserim en to  dell’  articolo  21  quater  nel  d.p.g.r.  30/R/2008  

1.  Dopo  l’articolo  21  ter  del  d.p.g.r .  30/R/2008  è  inserito  il seguen te :

“Art.  21  quater  - Affidam en t i  con  modalità  telema tica

1.  Sono  effet t ua ti  sul  siste ma  telema tico  di  acquisto  di  cui  all'articolo  47  della  legge,  secondo  la  disciplina
contenu ta  nel  regolame n to  emanato  con  decreto  del  Presidente  della  Giunta  regionale  24  dicembre  2009,
n.  79/R  (Regolame n to  per  l’attuazione  delle  procedure  telema tiche  per  l’affidam en to  di  forniture,  servizi  e
lavori,  di  cui  al  capo  VI  della  legge  regionale  13  luglio  2007,  n.  38  “Norme  in  materia  di  contrat ti  pubblici
e  relative  disposizioni  sulla  sicurezza  e  regolarità  del  lavoro”):

a)   gli  affidamen ti  mediante  procedura  aperta  o ristret ta;

b)  gli  affidame n t i  mediante  procedura  negoziata  e  in  econo mia  di  lavori  di  importo  stimato  pari  o
superiore  a  150.000,00   euro;  

c)  gli  affidamen ti  mediante  procedura  negoziata  e  in  econo mia  di  forniture  e  servizi  di  importo  pari  o
superiore  a 20.000,00  euro.  

2.  Sul  sistema  telematico  di  acquisto  di  cui  al  com ma  1  possono  essere  effe t tua te  le  altre  procedure  per
l’affidam en to  di  contrat ti  pubblici  di  lavori,  forniture  e  servizi  e  le  procedure  telematiche  di  acquisto
previs te  dalla  normativa  in  materia  di  appalti  pubblici.  

3.  Nelle  ipotesi  di  cui  al  comma  1,  lettere  b)  e  c),  per  acquisire  le  manifes ta zioni  di  interesse  da  parte  degli
operatori  economici  il  dirigente  responsabile  del  contrat to  procede  alla  pubblicazione  sul  siste ma
telematico  dell'avviso  di  cui  agli  articoli  3,  28  e  34.

4.  Agli  operatori  economici  che  hanno  manifes ta to  l'interesse  a  partecipare,  tramite  il  siste ma  viene
inviata  la  lettera  di  invito,  che  contiene  le  informazioni  per  la  presen tazione  dell'offer ta  in  modalità
telematica.  La  lettera  d’invito  è  conservata  sul  sito  ed  è  consul tabile  nell’area  riservata  di  ciascun
operatore.

5.  Nelle  ipotesi  di  cui  al  comma  1,  lettera  b),  qualora  gli  operatori  econo mici  che  hanno  manifes ta to
l'interes se  a  partecipare  siano  in  numero  superiore  a  quello  stabilito  dall'articolo  34,  comma  4,  si  procede
mediante  sorteggio  ai  sensi  dello  stesso  comma  4.” .

 Art.  14
 Modifiche  all’  articolo  26  del  d.p.g.r.  30/R/2008  

1.  Dopo  il comma  3  dell’ar ticolo  26  del  d.p.g.  30/R/2008  è  aggiunto  il seguen t e :

“3  bis.  Ai  commissari  si  applicano  le  cause  di  astensione  previs te  dall’articolo  51  del  codice  di  procedura
civile.” .

 Art.  15
 Modifiche  all’  articolo  27  del  d.p.g.r.  30/R/2008  

1.  La  lette r a  x)  del  comma  1  dell’articolo  27  del  d.p.g. r .  30/R/2008  è  sostituita  dalla  seguen t e :  

“x)  spese  per  l’acquisizione  dei  servizi  di  cui  alle  categorie  8,  9,  11,  12  e  13  dell’Allegato  IIA  al  d.lgs.
163/2006  nel  limite  di  importo  di  100.000,00  euro,  ad  esclusione  dei  servizi  di  cui  agli  articoli  91,  com ma
2,  del  d.lgs.  163/2006  e  all’articolo  252  del  decreto  del  Presiden te  della  Repubblica  5  ottobre  2010,  n.  207
(Regolam e n to  di  esecuzione  ed  attuazione  del  decre to  legislativo  12  aprile  2006,  n.  163,  recante  «Codice
dei  contrat t i  pubblici  relativi  a  lavori,  servizi  e  forniture  in  attuazione  delle  direttive  2004/17/CE  e
2004/18/CE»),  di  importo  pari  o  superiore  a  quello  previs to  all’articolo  267,  com ma  10,  del  d.p.r.
207/201; ”.

2.  Dopo  la  lette r a  y) del  comma  1  dell’articolo  27  del  d.p.g. r .  30/R/2008  sono  aggiunte  le  seguen t i:

“y  bis)  spese,  nel  limite  di  importo  di  100.000,00  euro,  per:

1)  l’affidamen to  dei  compiti  di  suppor to  alle  attività  del  responsabile  del  procedim e n to  di  cui  all’articolo
261,  comma  5,  e  all’articolo  273,  comma  2,  del  d.p.r.  207/2010;
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2)  l’affidamen to  della  proge t tazione  di  cui  all’articolo  300,  comma  2,  lettera  b)  del  d.p.r.  207/2010;

3)  l’affidamen to  dell’incarico  di  diret tore  dell’esecuzione  di  cui  all’articolo  300,  com ma  4,  del  d.p.r.
207/2010;

4)  l’affidamen to  degli  incarichi  di  verifica  di  conformi tà  per  forniture  e  servizi  di  cui  all’articolo  120,
com ma  2  bis,  del  d.lgs.  163/2006;

5)  servizi  di  verifica  di  proget t i  di  cui  all’articolo  48  del  d.p.r.  207/2010;

y  ter)  spese  per  acquisto  di  servizi  tecnico- scientifici  a  suppor to  dell’attività  fitosanitaria  regionale;

y  quater)  spese  per  acquisto  o  locazione  di  beni  e  servizi  per  la  gestione  del  laboratorio  di  diagnos tica
fitopatologica;

y  quinquies)  spese  per  acquisto  di  beni  e  servizi  per  l’attività  di  monitoraggio  delle  fitopatie  nell'ambi to
delle  colture  agrarie  e  delle  foreste  e  spese  per  la  gestione  dei  relativi  dati;  

y  sexies)  spese  per  la  manuten zione  della  rete  di  rilevame n to  agrome teorologico  e  per  la  gestione  dei
centri  di  saggio  per  i fitofarmaci;

y  septies)  spese  per  l’acquisto  e  la  manuten zione  delle  attrezza ture  e  degli  strume n ti  necessari  alla
conservazione  di  semen ti  e  per  i  servizi  connessi  al  funziona m e n t o  della  Banca  regionale  del
germoplas ma;

y  octies)  spese  per  acquisto  di  servizi,  strume n taz ione ,  mezzi  tecnici  e  materiale  di  consu mo  per  lo
svolgime n to  di  attività  di  sperime n tazione  e  di  collaudo  di  carat tere  agrono mico.” .

 Art.  16
 Modifiche  all’  articolo  30  del  d.p.g.r.  30/R/2008  

 1.  Il comma  2  dell’ar ticolo  30  del  d.p.g.r .  30/R/2008  è  abroga to.  

 Art.  17
 Abrogazione  dell’  articolo  31  del  d.p.g.r.  30/R/2008  

 1.  L’articolo  31  del  d.p.g. r .  30/R/2008  è  abroga to.  

 Art.  18
 Sosti tuzione  dell’  articolo  34  del  d.p.g.r.  30/R/2008  

1.  L’articolo  34  del  d.p.g.r .  30/R/2008  è  sostituito  dal  seguen te :

“Art.  34  - Consultazione  degli  operatori  econo mici

1.  Per  l’affidamen to  di  lavori  pubblici  in  econo mia  di  importo  stimato  pari  o  superiore  a  40.000,00  euro,  ai
sensi  dell’articolo  125,  comma  8,  del  d.lgs.  163/2006,  il dirigente  responsabile  del  contrat to  predispone ,  ai
fini  dell’indagine  di  mercato,  un  avviso  per  acquisire  le  manifes ta zioni  d’interesse .

2.  L’avviso  è  pubblicato  sul  profilo  di  com mi t t e n t e  della  Regione  Toscana  -  Giunta  regionale,  sul  sito
dell’Osservatorio  regionale  e  prevede  un  termine  per  la  ricezione  delle  manifes tazioni  di  interesse  non
inferiore  a dieci  giorni  dalla  data  della  sua  pubblicazione  sul  profilo  di  commit t e n t e .

3.  L’avviso  contiene  la  descrizione  dei  lavori  da  eseguire,  dell’importo  stimato,  il  criterio  di
aggiudicazione,  la  durata  o il tempo  di  esecuzione  dei  lavori,  i requisiti  generali  e  di  idonei tà  professionale
previs ti  dagli  articoli  38  e  39  del  d.lgs.  163/2006,  i requisiti  di  qualificazione  per  eseguire  lavori  pubblici
di  cui  all’articolo  40  del  d.lgs.  163/2006,  che  deve  possedere  l’affidatario  del  contrat to ,  nonché  la
previsione  dell’eventuale   ricorso  al  sorteggio  di  cui  al  com ma  4.

4.  Nell’avviso  il  dirigente  responsabile  del  contrat to  indica,  inoltre,  se  procede  ad  invitare  alla
consultazione  tutti  gli  operatori  econo mici  che  hanno  manifes ta to  l’interesse  oppure  se  procede,  mediante
sorteggio,  alla  consul tazione  di  un  numero  di  operatori  econo mici  non  inferiore  a dieci.

5.  Qualora  l’avviso  preveda  il ricorso  al  sorteggio  e  le  manifes ta zioni  d’interesse  degli  operatori  economici
risultino  in  numero  inferiore  a  quello  di  cui  al  comma  4,  il  dirigente  responsabile  del  contrat to  procede  a
invitare  alla  consul tazione  tutti  gli  operatori  economici  che  hanno  manifes ta to  l’interesse.” .

 Art.  19
 Modifiche  all’  articolo  35  del  d.p.g.r.  30/R/2008  

 1.  Il comma  2  dell’ar ticolo  35  del  d.p.g.r .  30/R/2008  è  abroga to.  

 Art.  20
 Abrogazione  dell’  articolo  36  del  d.p.g.r.  30/R/2008  

 1.  L’articolo  36  del  d.p.g. r .  n.  30/R/2008  è  abroga to.  

 Art.  21
 Abrogazione  dell’  articolo  50  del  d.p.g.r.  30/R/2008  
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 1.  L’articolo  50  del  d.p.g.r .  n.  30/R/2008  è  abroga to.  
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